
Alla 
Ca' 
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di 
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di 
autori 
del 
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Giovanna 
Capretti 
g.capretti@giornaledibrescia.it 
VENEZIA. 
«Io 
sono 
il 
punto 
e 
sono 
il 
disegno. 
Sono 
la 
trama 
il 
nodo 
e 
l'ordito». 
Parla 
in 
prima 
persona, 
nel 
video 
che 
accompagna 
la 
mostra, 
il 
prezioso 
«Holbein» 
dell'inizio 
del 
'400 
collocato 
nel 
cuore 
dell'esposizione 
che 
perla 
prima 
volta 
porta 
in 
un 
museo 
una 
ventina 
di 
strepitosi 
pezzi 
della 
collezione 
donata 
dal 
finanziere 
franco-polacco 
Romain 
Zaleski 
alla 
Fondazione 
Tassara 
di 
Brescia, 
con 
l'obiettivo 
di 
esporla 
stabilmente 
nella 
nostra 
città, 
a 
cui 
è 
da 
tempo 
legato. 
La 
mostra 
allestita 
alla 
Ca' 
d'Oro 
di 
Venezia 
a 
cura 
di 
Claudia 
Cremoni- 
ni, 
Moshe 
Tabibnia 
e 
Giovanni 
Valagussa, 
intende 
quindi 
essere 
un 
assaggio 
di 
quel 
museo 
di 
cui 
da 
tempo 
si 
parla 
in 
città. 
Mentre 
proseguono 
le 
trattative 
con 
il 
Comune, 
come 
riferiamo 
qui 
sotto, 
la 
mostra 
non 
solo 
offre 
l'occasione 
di 
ammirare 
pezzi 
unici 
per 
provenienza, 
epoca 
e 
stato 
di 
conservazione, 
ma 
anche 
l'opportunità 
di 
gettare 
uno 
sguardo 
nuovo 
su 
manufatti 
spesso 
considerati 
puri 
elementi 
decorativi 
e 
d'arredo. 
Testimoni. 
Collocati 
in 
mostra 
accanto 
a 
dipinti 
di 
artisti 
del 
Quattro 
e 
Cinquecento 
come 
Poppa, 
Carpaccio, 
Dossi, 
Beccaruzzi 
e 
Girolamo 
dai 
Libri, 
nei 
quali 
si 
trovano 
rappresentati 
come 
comprimari 
di 
lusso 
(e 
dagli 
artisti 
europei 
che 
li 
hanno 
inseriti 
nelle 
loro 
opere 
hanno 
spesso 
preso 
il 
nome 
le 
diverse 
tipologie: 
Holbein, 
Lotto, 
Tintoret- 
to...) 
i 
tappeti 
raccontano 
storie 
di 
commerci 
dall'Oriente, 
svelano 
il 
proprio 
carattere 
di 
«spazio 
sacro» 
destinato 
ad 
accogliere 
la 
preghiera 
del 
devoto 
musulmano 
e 
la 
figura 
della 
Vergine 
nelle 
pale 
cristiane, 
intrecciano 
nei 
motivi 
geometrici 
dei 
manufatti 
turchi 
e 
in 
quelli 
naturalistici 
dei 
persiani, 
elementi 
simbolici 
desunti 
da 
iconografie 
che 
hanno 
radici 
fin 
nell'Estremo 
Oriente. 
Testimoni 
di 
vicende 
storiche 
e 
di 
incontri 
tra 
mondi 
differenti, 
quindi; 
oggetti 
preziosi 
ancora 
in 
grado 
di 
attivare 
- 
e 
questo 
può 
essere 
il 
senso 
di 
una 
esposizione 
o 
della 
creazione 
di 
un 
museo 
- 
dialoghi 
tra 
popolazioni 
lontane 
per 
tradizioni 
e 
culture. 
Il 
percorso. 
La 
mostra 
si 
apre 
con 
un 
piccolo 
Holbein 
appartenuto 
al 
barone 
Giorgio 
Franchetti 
che 
lasciò 
allo 
Stato 
la 
propria 
raccolta 
da 
cui 
ebbe 
origine 
la 
galleria 
alla 
Ca' 
d'Oro, 
omaggio 
allo 
spirito 
collezionistico 
e 
mecenati- 
stico 
che 
ha 
animato 
anche 
Zaleski. 
Il 
percorso 
prosegue 
con 
una 
sala 
che 
accoglie 
i 
pezzi 
più 
spettacolari 
e 
preziosi 
tra 
cui 
un 
tappeto 
anato- 
lico 
«Karapinar» 
del 
'500 
iniziatore 
di 
una 
precisa 
tipologia; 
un 
persiano 
del 
'500 
«a 
giardino 
con 
combattimento 
di 
animali» 
sucuileopardi, 
tigri, 
cervi, 
draghi 
e 
specie 
fantastiche 
offrono 
una 
iconografia 
del 
potere 
e 
della 
sacralità 
imperiale; 
un 
tappeto 
«a 
cespugli» 
seicentesco 
da 
Labore; 
un 
tappeto 
«a 
medaglioni» 
di 
produzione 
egiziana 
del 
'500. 
Si 
entra 
poi 
nel 
cuore 
del 
percorso 
dedicato 
al 
raffronto 
tra 
tappeti 
e 
dipinti, 
con 
la 
Madonna 
con 
bambino 
del 
bresciano 
Poppa 
accanto 
al 
prezioso 
Holbein 
del 
primo 
'400, 
e 
la 
pala 
con 
la 
Madonna 
e 
Santi 
di 
Gerolamo 
dei 
Libri 
dove 
compare 
un 
tappeto 
«Lotto» 
parente 
dei 
tre 
esemplari 
esposti 
lì 
accanto. 
Una 
curiosità 
sono 
i 
piccoli 
«transilvani», 
tappeti 
da 
preghiera 
che 
nell'Europa 
dell'Est 
ornavano 
le 
case 
e 
addirittura 
le 
chiese. 
A 
chiudere, 
due 
tappeti 
della 
collezione 
Franchetti 
- 
un 
Tabriz 
e 
un 
esemplare 
«a 
palmette 
e 
nuvole» 
- 
recuperati 
e 
restaurati 
per 
l'occasione. 
Accompagna 
la 
mostra 
un 
«pitto-racconto 
video» 
ideato 
e 
diretto 
dal 
bresciano 
Wladimir 
Zaleski 
con 
musiche 
di 
Pier 
Angelo 
Taboni 
e 
voce 
narrante 
di 
Luciano 
Bertoli, 
che 
in 
maniera 
originale 
ed 
efficace 
costruisce 
una 
narrazione 
che 
porta 
il 
visitatore 
nel 
cuore 
di 
una 
storia 
che 
dura 
da 
secoli. 
// 
COME, 
DOVE, 
QUANDO 
La 
mostra.«Serenissime 
Trame», 
prodotta 
daFondazioneTassarae 
Polo 
museale 
del 
Veneto, 
è 
aperta 
alla 
Ca' 
d'Oro 
di 
Venezia 
fino 
al 
23 
luglio. 
Orari. 
Lunedì 
dalle 
8.15 
alle 
14; 
da 
martedì 
a 
domenica 
8.15-19.15 
(la 
biglietteria 
chiude 
mezz'ora 
prima). 
Chiuso 
il 
Primo 
Maggio. 
Biglietti. 
Intero 
13 
EUR, 
ridotto 
6,5 
EUR 
gratuito 
per 
i 
minori 
di 
18 
anni 
Info 
e 
prenotazioni. 
041-5200345, 
www.cadoro.org 
www.serenissimetrame.it 
Vere 
opere 
d'arte 
testimoni 
di 
una 
storia 
secolare 
e 
dell'incrocio 
e 
incontro 
tra 
culture 
diverse 
e 
lontane 
 
Collezionista. 
Romain 
Zaleski 
davanti 
a 
uno 
dei 
tappeti 
in 
mostra 
Trame 
d'arte. 
Il 
dettaglio 
della 
Madonna 
in 
trono 
di 
Girolamo 
dai 
Libri 
 
Rarità. 
Tappeto 
a 
medaglioni 
«Karapinar», 
Anatolia 
centrale, 
XVI 
secolo 
// 
COURTESY 
AND 
PHOTO 
CREDITS 
GALLERIA 
MOSHE 
TABIBNIA 

Giornale di Brescia (ITA) - it Print

Tipo media: Quotidiano Tiratura: 57.287

Publication date: 23.03.2017 Diffusione: 36.169

Pagina: 38 Spread: 46.236

Readership: 354.000

Giornale di Brescia (ITA) - it

Tipo media:

Publication date:

Pagina:

Print

Quotidiano Tiratura:

23.03.2017 Diffusione:

38 Spread:

Readership:

57.287

36.169

46.236

354.000

Veneziala collezione Zaleski
attesa del museoa Brescia
Ca' d'Oro una ventina nelcuorediunastoriache du-

ra da secnfl 1/

preziosi manufatti
accanto a dipinti di autori

Quattro e Cinquecento
Capretti sti del Quattro e Cinquecento

g.apretti©giornaledibrescia.it come Foppa, Carpaccio, Dos-
sono il punto e si, Beccaruzzi e Girolamo dai

disegno. Sono la tra- Libri,neiqualisitrovanorap
e l'ordito». Parla presentati come comprimari

persolla, nel video di lusso (e dagli artisti euro-
accompagna la mostra, il pei che li hmino inseriti nelle

«Holbein» dell'mi- loro opere hanno spesso pre
ziodcl'400collocatoncicuo- so il nome le diverse tipolo-

dell'esposizione che per la gie: Holbein, Lotto, Tintoret-
porta in un mu- to..) itappetiraccontano sto-

ventina di strepitosi ne di commerci dall'Oriente,
collezione donata svelano il proprio

finanziere franco-polac- carattere di «spazio
Zale- sacro» destinato ad

Fonda- accogliere la pre-
Tassara di ghiera del devoto

con musulmano e la fi-
di gura della Vergine

stabil- nelle pale cristiane,
no- intrecciano nei mo-

cui è tivi geometrici dei
lega- mallUfatti turchi e in quelli

mostra al- naturalistici dei persiani, ele-
Ca' d'Oro diVene- menti simbolici desunti da
Claudia Cremoni- iconografie che hanno radici

Tabibnia e Giovan- fin nell'Estremo Oriente. Te-
Valagussa, intende quindi stimoni di vicende storiche e

assaggio di quel mu- di incontri tra mondi differen-
tempo si parla in tL quindi; oggetti preziosi an-

Mentre proseguono le cora in grado di attivare - e
con il Comune, CO- questo può essere il senso di

riferiamo qui sotto, la mo una esposizione o della crea-
solo offre l'occasio- zione di un museo - dialoghi

ammirare pezzi unici tra popolazioni lontane per
perprovenienzi, epoca e sta- tradizioni e culture.

conservazione, ma an- Il percorso. La mostra si apre
l'opportunità di gettare con un piccolo Holbein ap-
sguardonuovosumanu- partenuto al barone Giorgio

considerati puri Franchetti che lasciò allo Sta-
to la propria raccolta da cui

decorativi e d arre- ebbe origine la galleria alla
Ca' d'Oro, omaggio allo spiri-
to collezionistico e mecenati -

Collocati in mo- stico che ha animato anche
a dipinti di arti- Zaleski. Il percorso prosegue

COME.DOVE QUANDO

La mostra.
«Serenissime prodotta
da FondazioneTassarae Polo
musaIe del Venato, è aperta

con una sala che accoglie i allaCadOrodiVeneziafinoal
pezzi piì.i spettacolari e pre- 23luglio.
ziositraculuntappeto anato-
lico «Karapinar» del '500 mi Orari.
ziatore di una precisa tipolo- Lunedìdalle 8.15alle 14;
gia; un persiano deI '500 <(a da martedì a domenica 8.15-19.15
giardino con combattimento (la biglietteria chiude mezz'ora
di animali» su cui leopardi. ti prima). Chiusoil Primo Maggio.
gri, cervi, draghi e specie fan-
tastiche offrono una icono- Biglietti.
grafia del potere e dellasacra- Intero 13€, ridotto 6,5€
lità imperiale; un tappeto «a gratuito pr i minori di 18 anni
cespiiglb seicentesco da
Lahore; un tappeto «ameda- Info e prenotazioni.
glioni» di produzione egizia- 0415200345, www.cadoro.org

na del '500. www.sereruissimetrame.it

Si entra poi nel cuore del Vereoperedarte
percorso dedicato al raffron- testimoni di una
totratappetie dipinti, con la storia secolare
Madonna cori bambino del e dell'incrocio
brcsciano Foppa accanto al e incontro
prezioso Holbein del primo tra culture
'400, e la pala con la Madon-
nae Santi di Gerolamo dei Li-

diverse e lontane
bn dove compare un tappeto
«Lotto» parente dei tre esem-
plari esposti lì accanto. Una
curiosità sono i piccoli «tran-
siIvmi»>, tappeti da preghiera
che nell'Europa dell'Est orna-
vano le case e addirittura le
chiese.A chiudere, due tappe-
ti della collezione Franchetti
- un Tabriz e un esemplare «a
palmette e nuvole» - recupe-
'ati e estauati pei l'occasio-
ne.

Accompagna la mostra un
«pitto-racconto video» idea-
to e diretto dal bresciano Wla-
dimir Zalcski con musiche di
Pier Angelo Taboni e voce
narrante di Luciano Bertoli,
che in maniera originale ed ef-
ficace costruisce una narra-
zione che porta il visitatore
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Collezionista. RomainZaleskidavanti a unodei tappeti in mostra
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Trame d'arte. Ildettaglio della Madonna introno di Girolamodai Libri
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